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500 MILIONI PER L'UNITA' 
Viva i* compagni di Reggio C. 
che hanno superato anche il 
secondo obiettivo di un milione 
e mezzo e si sono posti il terzo 
obiettivo di 2 milioni! 
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LA GIUSTIZIA E' IN CAMMINO: IL POPOLO ATTENDE TUTTA LA VERITÀ'! 

PICCIONI MONTAGNA ARRESTATI 
Polito Incriminato a piede Ubero 

// drammatico annuncio alle 21,20 - Le imputazioni: omicidio colposo per il Piccioni; favoreg
giamento in omicidio colposo per il Montagna; favoreggiamento e abuso di potere per il Polito 

POLITO AFFERMA CHE IL GOVERNO GLI CHIESE "RISERBO 
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Sgombrare l'orizzonte 

# # 

l'inalidente la giustizia e in 
cammino. Per diciassette lun
ghi mesi hanno tentato di oc
cultare la verità, di travolga
la, di disperderne malvagia
mente tutte le prove. C'era un 
delitto, repugnante per il cli
ma di corruzione, di vizio, di 
dissipazione insolente che ri
velava, odioso per la bassezza 
ion cui era stato commesso: 
una ragazza era stata prima 
insidiata, poi drogata e infi
ne abbandonata vigliaccamen
te alla morte; senza che un 
palpito di umana e civile resi
piscenza intervenisse aemme* 
no dinanzi al cadavere, di 
Ironte alle spoglie misere del
la vittima. Questo delitto 
gridava vendetta. Invece — 
lo conferma oggi il magistrato 
istruttore — sopravvenne il 
dolo a coprirlo, a celare e a 
salvare i delinquenti: e pro
prio da chi aveva per suo 
« ompito primo, solenne la tu
tela della vita umana e del
la morale pubblica. L'ordine 
rielle cose fu rovesciato stra
namente: chi doveva colpire 
;rli omicidi li protesse; chi 
« hiedeva la verità, fu perse
guitato. E fu necessaria una 
battaglia testarda, nna ribel
lione senza precedenti della 
opinione pubblica solo per
chè fosse consentito alla giu-
>tizia e al magistrato di pro-
i edere; poiché persino questo 
Fu in pericolo: il diritto della 
giustizia di agire senza remo
re. liberamente. 

La giustizia è in cammino. 
Che essa possa andare aran
ti, senza misericordia, infljs-
Mhilmente. 

Oggi il Paese ha una Mila 
invocazione: la verità, tutta 
la verità. 11 Paese è stato of-
f«-so profondamente nella sua 
«oscienza morale, nella sua 
•«peranza che la legge e la 
giustizia siano sovrane su tut
to e MI tutti. Perchè questa 
fede ritorni integra, perchè 
il male profondo che e stato 
fatto sia sanato, non ba^fa 
• olpire i vigliacchi e i oorrit-
ii. rp«ponsabili della .niscra fi
ne di Wilma Montesi. K* ne-
ie»*aria luce piena e cruda 
Mille complicità. Mille frodi 
compiute in favore degli omi-
i idi, sulle omprtà vicine e lon
tane che hanno coperto sotto 
il loro pesante mantello, per 
diciassette mesi, queste tristi 
frodi. Con i delinquenti devo
no andare in galera ì protet
tori dei delinquenti. Non una 
ombra può rimanere. Noi in
vochiamo dalla giustizia scru
polo sino all'estremo negli ac-
< ertamente pazienza, calma. 
serenità nelle indagini, ma 
i^ano di ferro nel colpire. Il 
Paese attende assai di più di 
una »enicnza: chiede dì *«t'rr 
garantito che la legge e ugua
le per tutti e. chi offendi* la 
maestà della legge paga, tanto 
più quanto più grandi, gra*i 
ed elevate sono le Mie fun
zioni. 

Se tale è la néce>suà del 
Paese — e nessuno dopo 'un
to scandalo e'tant odanno può 
dubitare che sia cosi — è evi
dente che non ci si può irre-
»tare alle responsabilità , »na 
li. senza commettere l'ultima 
frode. Intendiamo parlare del
le responsabilità politiche del 
governo, che sono schiaccian
ti. Quando si delineò lo scan
dalo. il governo aveva il do
vere di prendere il bìstnri e 
di tagliare le parti marce: sa
rebbe stato un gesto tardivo, 

ma, almeno in parte, ripara
tore. Il governo invece agì 
per negare lo scandalo — hn-
ragat alla testa di tutti —, per 
suìfocarlo, p nel momento più 
delicato delle indagini — vio
lando Costituzioni* e garanzie 
democratiche — per pesale 
con tutta la forza della Mia 
autorità e della sua -.lampa 
sulla magistratura: nessuno 
potrà dimenticare la disastro
sa dichiara/ione governativa 
del 16 marzo sulla tesi del 
< pediluvio ». Il governo ha ri
fiutato ogni tempestivo prov
vedimento contro i responsa
bili delle patenti offese alla 
legge; ha ceduto la testa di 
Pavone solo dopo due mesi 
dalle rivelazioni del clamoro
so rapporto Pompei; ha taciu
to su Polito; ha negato sino 
all'ultimo le dimissioni di Pic
cioni; ha consentito che co
stui, essendo ancora ministro 
in carica e prima di scompa
rire, lanciasse un insidioso at
tacco al magistrato inquiren
te. Infine il governo porta la 
sciagurata responsabilità del
l'inchiesta De Caro: atto po
litico meditato, collegiale. le 
cui conclusioni oggi non pos
sono essere rilette senza un 
fremito di sdegno. Come può 
oggi restare ministro — senza 
irridere al buon senso e al
l'onesto costume politico — 
l'uomo che sottoscrisse quella 
povera beffa e impose ni Par
lamento quella umiliazione? 

Come può restare presiden
te del Consiglio chi chiamò 
alla loro carica e difese Pa
vone e Polito, il questore oggi 
incriminato per favoreggia
mento, abuso di poteri, vio
lazione dei suoi doveri d'uffi
cio. distorsione premeditata 
delle indagini sul delitto? Egli. 
Sceiba, che dispone di questi 
precedenti: aver mentito al 
Parlamento sulla morte di 
Giuliano, aver promosso Lu
ca e Percnze. aver messo la 
sua Grma sotto l'attestato di 
benemerenza al bandito e as
sassino Gaspare Pisciotta, fi
nito misteriosa mente avvele
nato nelle celle dell'Uccia rdo-
nc! Chi ha diretto le forze 
di polizia nell'affare Giuliano. 
nell'affare Montesi non può 
restare: o sapeva o non >ep-
pe vedere; in ogni caso non 

Euò sfuggire alla responea-
ilità politica e morale del 

clima da cui sono nati lo 
scandalo Giuliano e lo scan
dalo Montesi, se è vero che 
i ministri, prima degli altri, 
sono tenuti a rispondere - di 
fronte alla nazione. 

Hanno arrestato Piccioni e 
Montagna. Hanno incrimina
to Polito. E adesco ci s p i 
gano che questa è la prova 
di quanto sia grande, gene
rosa. inflessibile la democra
zia clericale. Il M>tto**grcta-
rio, che ieri sera ha co«i j*cn-
tenziato, evidentemente non 
conosce l'arte di arrossire e 
ha i sensi tanto ottusi da non 
avvertire nemmeno lontana
mente qaanta sia la collera, 
quale sia Io stato d'animo 
della nazione: egli è la testi
monianza che l'attuale gruppo 
dirigente non ha la volontà 
e la forza di scrollare da sé 
il fango che sale dallo scan
dalo Montesi: e nemmeno di 

ma è «tuta imposta al gover
no clericale attraverso una 
memorabile battaglia, combat
tuta con i denti; che senza 
la - canea s di cui egli par
la, la verità di oggi ancora 
surebln* sepolta e i respon
sabili delle frodi starebbero 
immuni. Onore a chi fece 
quella santa < canea >, che 
fu grido d'allarme, coraggio
sa denuncia, combattimento 
per la verità e per la giustizia. 

e II governo è estraneo >! Ri
nuncino a questi espedienti 
grotteschi, almeno oggi. Essi 
hanno ancoru un'occasione 
buona: sottomettersi alla re
gola democratica e lasciar li
bero il campo. Hanno sba
gliato, paghino. E abbiano a 
mente che l'opinione • pubbli
ca si pone oggi altre doman
de: questo che sappiamo og
gi quanta parte è della ve
rità? Quanto ancora rimane 
oscuro e forse non sapremo 
mai? E dove sono capaci di 
arrivare coloro che per celare 
un delitto comune, uno scia
gurato episodio di cronaca 
nera, già sono giunti a tan
to? Il puzzo è grande, e gli 
italiani hanno sete di aria 
pura. Sappia il Parlamen
to ascoltare l'invocazione del 
Paese e sgomberare finalmen
te l'orizzonte: è tempo. 

PIETRO IXGRAO Piero Piccioni URO Montagna Il questore Francete» Saverio Polito 

Come P icc ion i e Montagna 
sono entrati a Reg ina Coeli 

Il tiglio dell'ex ministro degli esteri arrestato sotto casa - Il "marchese,, si è costituito su consiglio 
dei suoi avvocati - L'ex questore di Roma si dovrà presentare sabato prossimo dal giudice Sepe 

fronte alla grave decisione del 
magistrato ha uno scatto mo-

! alla grav< 
trato ha ti 

rale. un sussulto. Costai di
mentica che questa prova di 
forza della democrazia, que
sta vittoria delle coscienze 
oneste, non è etata regalata, 

A l l e 2 1 , 2 0 d i ieri s era 
l ' A g e n z i a A N S A h a di
r a m a t o il s e g u e n t e c o 
m u n i c a t o uf f i c ia le : « In 
e s e c u z i o n e d e l m a n d a t o 
di cat tura e m e s s o da l 
pres idente d e l l a s e z i o n e 
istruttoria d e l l a Cor te di 
A p p e l l o di R o m a s o n o 
s ta t i tratti in arres to U g o 

M o n t a g n a e P i e r o P ì c c i o . 
ni . Contro l ' ex q u e s t o r e 
F r a n c e s c o Saver io P o l i t o 
è s ta to e m e s s o m a n d a t o 
di c o m p a r i z i o n e . L'ex 
ques tore dovrà presen 
tarsi al p r e s i d e n t e d e l l a 
s ez ione istruttoria d e l l a 
Corte d ' A p p e l l o di R o m a 
sabato 2 5 corrente . I 

%ì '- ' * ' v - ' . - • < : • • ' • -
T- '. 

Wilma Montesi. U vittima 
1 •. X t > 

p r o v v e d i m e n t i sono in 
r e l a z i o n e a l l ' istruttoria 
p e r l a m o r t e di W i l m a 
Montes i ». 

D o p o 8 minut i d i in
terva l lo l e te lescr ivent i 
h a n n o t r a s m e s s o il se
g u e n t e a n n u n c i o : « La 
no t i z ia s u g l i arrest i d e v e 
cons iderars i so spesa in 
a t t e s a d i prec i saz ion i c h e 
s a r a n n o d i r a m a t e a l più 
p r e s t o » . A l l e o r e 21 ,45 
l ' A N S A h a d i r a m a t o un 
t e r z o c o m u n i c a t o : « Si 
prec i sa c h e il m a n d a t o 
d i c a t t u r a è s ta to e segu i 
t o s o l o ne i confront i di 
P i e r o P icc ion i . Sono in 
corso l e operaz ion i per 
l ' e s e c u z i o n e de l m a n d a t o 
nei confront i de l M o n t a . 
g n a ». M e z z ' o r a p iù tar
di v e n i v a c o m u n i c a t o uf
f i c ia lmente c h e il •' m a r . 
c h e s e » di S a n Barto lo
m e o si e r a cost i tui to , 
r ecandos i d i r e t t a m e n t e a 
R e g i n a Coe l i . 

Il m a n d a t o di cat tura 
n e i confront i di P iero 
Picc ioni è s t a t o sp i cca to 
in b a s e a l r e a t o di omi
c id io c o l p o s o . U g o Mon
t a g n a è s t a t o a c c u s a t o di 
f a v o r e g g i a m e n t o perso . 
n a i e . La s t e s sa imputa
z i o n e è s ta ta e l e v a t a a 
car i co d e l Po l i to , con 
l ' agg iunta de l l ' abuso di 
p o t e r e . T u t t a v i a l ' ex que

s tore dovrà c o m p a r i r e a 
p i e d e l ibero. 

La notizia dell'arresto di 
due dei maggiori personaggi 
dell'- affare Montesi » e della 
imputazione a carico del vec
chio poliziotto si è sparsa con 
la velocità del lampo per 
Roma, portata nelle piazze e 
nei più affollati luoghi di 
ritrovo dalla voce rauca degli 
strilloni che gridavano i t i ' 
toli dei giornali della .sera, 
apparsi in edizione straor
dinaria. 

La sensazione suscitata ne
gli ambienti giornalistici e 
politici e tra il pubblico è 
stata veramente enorme, né 
è valso a renderla meno pal
pitante la mancanza di par
ticolari e il contrasto delle 
versioni su come si è giunti 
all'arresto. Soltanto nella tar
dissima serata è stato possi

bile ricostruire le drammati
che fasi degli avvenimenti 
che hanno segnato la decisiva 
svolta, dell'* affare > legato 
all'assassinio di Wilma. 

Il fatto che cose grosse sa
rebbero accadute in giornata; 
già si prevedeva per la inso-j 
lita animazione che regnava! 
al Palazzo di Giustizia fini 
dalle prime ore del mattino. 
Alle 7,30 due commessi, scor-ì 
tati da tre agenti in abiti 
civili, erano stati visti tra
sportare gli 82 volumi dello 
incartamento processuale dal
l'ufficio del Sostituto Procu
ratore generale doti, Scardia 
a quello segnato con il nu
mero 93, l'ufficio di Sepe, e 
depositarli in un grande ta
volo ovale che occupa il cen
tro della stanza. 

Il giudice istruttore aveva 
fatto la sua comparsa al pri
mo piano del * Pai azzaccio » 

alle 8,15, preceduto di qual
che minuto dai consiglieri 
della Sezione istruttoria dot 
tor Vito Stipo e dottor Mario 
D'Aniello. I tre magistrati 
avevano esaminato rapida
mente le richieste contenute 
nelle 35 pagine della requi 
sitoria della Procura e, nel 
breve tempo di mezz'ora, 
avevano preso le loro deci
sioni. Alle 8.45 il doti, Sepe 
si è affacciato all'uscio ed 
ha risposto con un sorriso al 
saluto dei giornalisti che si 
erano affollati nel breve cor
ridoio in ' attesa di notizie. 
Qualche minuto più tardi il 
cancelliere, dottor Cristolari, 
ha battuto a macchina il te
sto di un mandato di cattura 
nei confronti di Piero Pic
cioni, « ai sensi dell'articolo 
589 del codice penale » che 
dispone la reclusione da uno 
a cinque anni per chiunque 

Che cosa sa 
il questore Polito? 

Polito ha dichiarato a un settimanale: « Se il governo e la 
magistratura non mi avessero chiesto il riserbo, molti punti 
sarei in grado di chiarire con i giornalisti e con il pnbblico ». 

Quali cose sa Polito ? Quali cose il governo gli ha chiesto 
di tacere ? E' tollerabile una tale gravissima interferenza del 
potere esecutivo neiristrnttorìa in corso ? Quando gli italiani 
potranno finalmente sapere la verità, tutta la verità ? 

« cagiona per colpa la morte 
di un uomo ». Si tratterebbe 
cioè di un reato di omicidio 
colposo. Il mandato a carico di 
Ugo Montagna è stato emesso 
ai sensi dell'articolo 378 del 
codice penale, il quale pre
vede la reclusione fino a 
auattro anni per « chiunque. 

opo che fu commesso un 
delitto per il quale la legge 
stabilisce la pena dell'erga
stolo o della reclusione, e 
fuori dei casi di concorso nel 
medesimo, aiuta taluno a elu
dere le investigazioni delle 
autorità o a sottrarsi alle 
ricerche di questa ». 

In quanto al mandato con
tro Polito esso dice testual
mente: « Egli è citato a com
parire alle ore 10 del 25 
corrente innanzi al presidente 
Sepe per rispondere del reato 
di cui agli articoli 61 n. 9 
110, 378 del Codice Penale. 
per avere 1*11 aprile 1953 e 
successivamente, in concorso 
con Ugo Montagna e in rela
zione alla morte di Wilma 
Montesi, aiutato Giampiero 
Piccioni ad eludere le inve
stigazioni della autorità giu
diziaria. indirizzando le in
dagini della polizia verso le 
ipotesi di un fatto accidentale 
(disgrazia a seguito di pe
diluvio) e commettendo il 
fatto con abuso di poteri e 
con violazione dei doveri di 

auestore di Roma». II reato 
i cui Polito è imputato è 

passibile di una pena da due 
a quattro anni di reclusione. 
Tuttavia, essendo stata con
testata la aggravante dell'ar
ticolo 61 nT9 la pena viene 
aumentata di un terzo. 

I mandati di cattura debi
tamente firmati dal dottor 
Sepe, sono stati immediata
mente spediti in questura per 
mezzo di un carabiniere del 
nucleo speciale del "« Palaz-
zaccio •. Il mandato sai con-


